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DICHIARAZIONE STAMPA DI GERARDO COLAMARCO

Segretario Generale UIL Veneto

Ancora un episodio di vandalismo contro la Uil, ancora in Veneto, stavolta a Padova. Il segretario generale della il Veneto Gerardo Colamarco spiega che si tratta di “segnali preoccupanti, una grave escalation di gesti compiuti per condizionare il lavoro del sindacato. Ma gli autori di questi gesti sbagliano: se pensano in qualche modo di spaventarci o di farci recedere dalle nostre posizioni, non hanno capito nulla. È proprio grazie alla fermezza del sindacato che la crisi occupazionale non si è trasformata in crisi sociale. È proprio grazie al nostro atteggiamento serio e responsabile che sono stati trovati accordi aziendali, adeguate misure sugli ammortizzatori e sugli strumenti di sostegno al reddito”.

Più in generale, Colamarco sottolinea il momento di tensione che attraversa il Paese. “Dagli attacchi alla Uil e alla Cisl all’esasperazione con cui si vive, per esempio, l’emergenza rifiuti in Campania, non posso non notare una situazione di nervosismo e agitazione preoccupante. E anche qui in Veneto le manifestazioni di lavoratori si susseguono, nelle varie province, a ritmo quasi quotidiano. È per questo che mi permetto di rivolgere un invito alla politica, alle istituzioni, a chi ci amministra e a chi deve tutelare la sicurezza pubblica. La gestione dell’emergenza occupazionale non può ricadere solo sulle spalle dei sindacati, occorre che anche qui in Veneto siano chiare le idee e i progetti per il rilancio dell’economia”.

Venezia, 26 ottobre 2010

